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1. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 
 

L'Istituto di Istruzione Superiore "Léontine e Giuseppe De Nittis" è costituito dall'Istituto Professionale nei corsi di 
Servizi Commerciali, Grafica per la Comunicazione Visiva, Pubblicitaria e Web e Servizi per la Sanità e l'Assistenza 
Sociale, e dal Liceo Artistico, articolato negli indirizzi Grafica, Design, Architettura e Ambiente, Audiovisivo e 
Multimediale.  
Il nome dell'istituto è un omaggio alle radici culturali del territorio barlettano: Giuseppe De Nittis, uno dei più celebri 
pittori impressionisti italiani, e sua moglie Léontine, scrittrice francese, rappresentano i valori fondanti di un'istituzione 
che pone la creatività, la cultura e l'apertura al mondo al centro del proprio progetto educativo. 
Gli studenti che si iscrivono all'I.I.S.S. "Léontine e Giuseppe De Nittis" provengono dagli Istituti Secondari di primo 
grado locali, con esigue presenze extra-urbane, o da altri istituti superiori in corso d'anno, e presentano un livello 
mediano dell'indice ESCS medio-basso, evidenziando un retroterra economico, sociale e culturale che necessita di 
supporto. L'analisi dell'influenza dei fattori socio-culturali sull'apprendimento e sulle prestazioni degli studenti 
rappresenta la spinta per attivare percorsi volti alla riduzione delle disuguaglianze, della dispersione, dell'abbandono 
scolastico e delle difficoltà legate all'apprendimento. Da sempre l'istituto si pone l'obiettivo di collegare la scuola alla 
vita sociale e lavorativa, rendendola parte di un sistema plurimo composto da altre istituzioni formative come la 
famiglia, il lavoro, l'ambiente, la cultura e le aziende locali, e riconoscendo nella collaborazione con famiglie ed enti 
locali un ruolo fondamentale per il raggiungimento delle competenze chiave europee. 
L'istituto si configura come struttura complessa, impegnata su diversi fronti nella ricerca di partnership di qualità per 
l'implementazione di progetti e buone pratiche che consentano di mantenere vivo il legame con le realtà produttive 
locali, anche attraverso programmi di internazionalizzazione come Erasmus+, e percorsi di formazione scuola lavoro 
in Italia e all'estero grazie ad accordi di rete e protocolli di intesa con enti locali (ASL-BAT, Provincia BAT, Comuni di 
Barletta e di Canosa), associazioni e aziende del territorio. L'intera attività didattica si struttura nel curricolo d'istituto, 
realizzato per unità di apprendimento disciplinari e di educazione civica, consultabili sul sito istituzionale. 
 
2. PRESENTAZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE INDIRIZZO SERVIZI PER LA SANITÀ E L’ASSISTENZA SOCIALE 
 
2.1 Professioni NUP/ISTAT correlate Attività economiche di riferimento: ATECO 
 

PROFESSIONI NUP/ISTAT CORRELATE ATTIVITÀ ECONOMICHE DI RIFERIMENTO: ATECO – ISTAT 2018 

5.3.1.1 Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali Q87 Attività di assistenza residenziale 

Q88 Attività di assistenza sociale non residenziale 

 
2.2 Profilo in uscita 

 
Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” possiede le 
competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e 
comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale.  
È in grado di: 

- Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in 
grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali  

- Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali  

- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni 
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo  

- Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro  

- Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi 
ambiti e contesti di studio e di lavoro  

- Riconoscere il valore e le potenzialità̀ dei beni artistici e ambientali  
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- Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete  

- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento  
- Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività̀ corporea ed esercitare in 

modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo  
- Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei 

processi produttivi e dei servizi 
- Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e  
- alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio 
- Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in 

campi applicativi.  
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in 
termini di competenze: 
Competenza n. 1 - Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio- educativi, 
rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri 
soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali.  
Competenza n. 2 - Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi-professionali in diversi contesti 
organizzativi/lavorativi. 
Competenza n. 3 - Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, adottando 
modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie di utenza.  
Competenza n. 4 - Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con 
disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane.  
Competenza n. 5 - Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino uno 
stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di compromissione delle capacità cognitive e motorie, 
applicando procedure e tecniche stabilite e facendo uso dei principali ausili e presidi.  
Competenza n. 6 - Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure 
per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione e al mantenimento delle 
capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di vita.  
Competenza n. 7 - Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione 
autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 
Competenza n. 8 - Realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di 
animazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni.  
Competenza n. 9 - Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della persona 
con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o salvaguardare la qualità della 
vita.  
 
3. PROFILO DELLE ABILITÀ E COMPETENZE (dal supplemento Europass al Certificato) 
 
Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione professionale 

▪  Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

▪  stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

▪  utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile 
difronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente 

▪  utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie, 
strumenti tecnici della comunicazione in rete 

▪  padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare 
i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al 
livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

▪  utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative 
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▪  identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

▪  redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

▪  individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 
Competenze specifiche di indirizzo 

▪  Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del territorio e 
concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità 

▪  gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione 
autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 

▪  collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei per 
promuovere reti territoriali formali ed informali 

▪  contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della 
sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone 

▪  utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale 

▪  realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della persona con 
disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della vita 

▪  facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, attraverso linguaggi e 
sistemi di relazione adeguati 

▪  utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo 

▪  raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e 
della valutazione degli interventi e dei servizi. 

 
4. PIANO DI STUDI INDIRIZZO SERVIZI PER LA SANITÀ E L’ASSISTENZA SOCIALE 
 

DISCIPLINE I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 2 2 2 

Microlingua inglese - - 1 1 1 

Lingua francese 3 3 2 2 3 

Storia 1 1 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Geografia 1 1 - - - 

Psicologia generale e applicata - - 5 4 4 

Laboratorio per i servizi  socio-sanitari (metodologie operative) 4 4 3 2 2 

Scienze Umane 3 3    

Igiene e cultura medico sanitaria   4 5 5 

Tecnologie dell’Informazione e della comunicazione (TIC) 2 2 - - - 

 Diritto ed Economia  2 2 - - - 

Diritto, economia e tecnica amministrativa del settore socio sanitario - - 3 4 4 
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Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) - 2 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 1 1 1 

Compresenza: Laboratorio di informatica 2 2 - - - 

Compresenza: Laboratorio per i servizi socio sanitari 4 4 - - - 

Totale ore 32 32 32 32 32 

 
Compresenze di Laboratorio:  
I e II anno - Laboratorio di informatica: 2 ore con Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) 
                     Laboratorio per i servizi sociosanitari: 3 ore con Laboratorio per i servizi socio sanitari e 1 ora con Scienze 

Umane e Sociali  
Dall’a.s. 2024-25 l’Istituto adotta il modello organizzativo detto “settimana corta” che prevede la frequenza dal 
lunedì al venerdì e un rientro settimanale di mercoledì. 
 
5. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
5.1 Componenti e continuità del consiglio di classe 
 

Dirigente Scolastico: Antonio Francesco DIVICCARO  
 
Docente Coordinatore della classe: prof. ssa Cristina DINATALE 

 

DISCIPLINA DI INSEGNAMENTO DOCENTI CLASSE III DOCENTI CLASSE IV DOCENTI CLASSE V 

Lingua e letteratura italiana Simona Maffei  Simona Maffei Simona Maffei 

Lingua inglese Palma Capuano Palma Capuano Rosaria Tricarico 

Microlingua inglese Palma Capuano Palma Capuano Rosaria Tricarico 

Lingua francese Floriana Larovere Beatrice Bellapianta Maria Lamacchia 

Storia Simona Maffei  Simona Maffei Simona Maffei 

Matematica Luigia Raffaella Roselli Leonardo Mezzina Federica Mennuni  

Psicologia generale e applicata Ida Maria Rodriguez Nunzia Carli Nunzia Carli 

Laboratorio per i servizi  socio-sanitari Mariastella Confalone Mariastella Confalone Anna Cormio 

Igiene e cultura medico sanitaria Marcella De Nitto 
Maria Vincenza 

Delcuratolo 
Chiara Vitale 

Diritto, economia e tecnica amministrativa 
del settore socio sanitario 

Antonio Palmieri Antonio Palmieri 
 Angela Rosa 

Daloiso 

Scienze motorie e sportive Anna Lattanzio Anna Lattanzio Anna Lattanzio 

Religione cattolica o attività alternativa Immacolata Roggio 
Natalino Mario Di 

Lernia 
Natalino Mario Di 

Lernia 
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5.2 Profilo della classe 
 
La classe 5^H è composta da 10 studenti, tutti provenienti dalla medesima sezione del precedente anno scolastico, 
elemento che ha garantito continuità didattica ed educativa nel corso del triennio.  
Dal punto di vista relazionale, la classe si distingue per un clima sereno, rispettoso ed empatico. Nel corso del 
quinquennio gli studenti hanno sviluppato una significativa capacità di collaborazione, riconoscendo nei docenti punti 
di riferimento e facilitatori del proprio percorso di apprendimento. La partecipazione al dialogo educativo è risultata 
generalmente attiva e costruttiva. Pur in presenza di sottogruppi interni, il gruppo classe ha progressivamente 
consolidato una coesione basata sulla solidarietà e sul rispetto reciproco, dimostrando disponibilità ad aiutare i 
compagni in difficoltà e a valorizzare i successi individuali come risultati condivisi. La classe ha evidenziato nel tempo 
una crescente maturità nelle dinamiche relazionali, affrontando le differenze e le eventuali criticità con atteggiamento 
aperto e costruttivo. Nel corso di questi anni alcuni studenti si sono trovati a fronteggiare situazioni personali e 
familiari complesse, talvolta più grandi delle loro possibilità di gestione; tali esperienze, tuttavia, non hanno 
determinato un allontanamento dal percorso scolastico. Al contrario, la scuola è stata vissuta come ambiente di 
crescita, ascolto e stabilità, capace di offrire punti di riferimento significativi e occasioni di maturazione personale oltre 
che formativa.  
In questo quadro di profonda maturazione civica e relazionale, si inserisce la figura di uno studente della classe che si 
è particolarmente distinto in qualità di Rappresentante di Istituto; nel corso del mandato ha dimostrato un forte senso 
di appartenenza alla comunità scolastica, spiccate doti di mediazione, responsabilità e un encomiabile spirito di 
iniziativa, doti che lo hanno reso un punto di riferimento positivo e propositivo per l'intera componente studentesca. 
Sotto il profilo didattico, il livello di preparazione risulta eterogeneo. Una parte degli studenti ha raggiunto un buon 
livello di autonomia nell’acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze, distinguendosi per impegno 
costante, senso di responsabilità, partecipazione attiva e capacità di rielaborazione critica dei contenuti. Tali studenti 
hanno conseguito risultati pienamente soddisfacenti, sviluppando un metodo di studio efficace e autonomo. Un 
secondo gruppo, pur mostrando disponibilità al dialogo educativo, presenta ancora alcune fragilità nella preparazione 
di base e un metodo di studio talvolta di tipo mnemonico; tuttavia, grazie agli interventi di recupero e al costante 
supporto dei docenti, ha evidenziato progressi significativi, accrescendo gradualmente l’impegno e l’interesse verso le 
discipline. 
Nel corso del percorso formativo, i docenti hanno operato in modo sinergico, adottando strategie metodologiche 
diversificate, con particolare attenzione alla centralità dello studente, alla personalizzazione degli apprendimenti e allo 
sviluppo di competenze trasversali. Gli interventi di recupero e consolidamento, così come le attività di potenziamento 
e partecipazione a progetti di ampliamento dell’offerta formativa, hanno contribuito a sostenere il percorso di crescita 
di tutti gli studenti, valorizzando le eccellenze e supportando le situazioni di difficoltà. 
Sul piano disciplinare, la classe ha mantenuto un comportamento corretto e rispettoso delle regole, instaurando 
rapporti positivi con i docenti e partecipando in modo collaborativo alla vita scolastica. 
Nel complesso, pur nella diversità dei livelli di partenza e dei risultati conseguiti, la classe ha dimostrato nel tempo 
tenacia, senso di responsabilità e volontà di miglioramento. La capacità di affrontare le difficoltà, il progressivo 
sviluppo dell’autonomia e la qualità delle relazioni instaurate rappresentano elementi qualificanti del percorso svolto. 
Il gruppo si presenta, pertanto, coeso, inclusivo e complessivamente orientato al successo formativo, pronto ad 
affrontare con consapevolezza l’Esame di Maturità. 

 
5.3 Studenti con BES 
 
Tutte le informazioni relative agli studenti con BES (disabili, DSA, altro bisogno educativo speciale) sono contenute in 
un’apposita relazione. Tale documento, redatto dal Consiglio di Classe e inviato telematicamente al presidente, 
contiene il profilo di ciascuno studente, le modalità di svolgimento delle prove d’esame, gli strumenti compensativi, le 
eventuali misure dispensative e i criteri di valutazione. 
 
5.4 Rapporti con la famiglia 
 
Il colloquio con le famiglie è stato garantito da incontri in presenza di tutti i docenti in orario anti-meridiano e da due 
incontri scuola - famiglia tenutisi data 16 dicembre 2025 e 9 aprile 2026 in orario post-meridiano, per garantire a tutti 
l’accesso al servizio. 
Il coordinatore di classe, inoltre, ha operato il raccordo tra i diversi docenti nel corso dell’anno scolastico informando 
i genitori di eventuali assenze e ritardi ovvero di scarsa applicazione nello studio, al fine di creare una rete di attenzione 
intorno agli studenti.  
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6. ATTIVITÀ SIGNIFICATIVE SVOLTE AI FINI DELLA STRUTTURAZIONE DELLE CONOSCENZE 
 
6.1 Progetti significativi svolti dalla classe 
 

Attività svolta dalla classe 

 

n. studenti 
coinvolti 

a.s. 

Corso sulla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro Tutti  2023/2024 

PROGETTO MARTINA "Parliamo ai giovani dei tumori - Lezioni contro il silenzio" Tutti 2023/2024 

Conferenza sulla Clownterapia: Promuovere il benessere attraverso il potere del 
Sorriso 

Tutti 2023/2024 

Conferenza"Diritto e rovescio: la malaeducazione"  Tutti 2023/2024 

Conferenza Croce Rossa sulla innovazione continua nell’ambito della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

Tutti 2023/2024 

Conferenza "Disturbi dello spettro Autistico e Neurodiversità"  Tutti 2023/2024 

Conferenza Lions "Vita, Ricerca e Futuro" Tutti 2023/2024 

Visione spettacoli cinematografici - “Io Capitano”, “C’è ancora domani”, “Dante in 
Puglia. Inferno” 

Tutti 2023/2024 

Uscita didattica presso il “Pio Monte Della Misericordia” e il “Museo delle Arti 
Sanitarie e Storia della Medicina” di Napoli  

Tutti 2023/2024 

Convegno Lions “Attività fisica, alimentazione e corretti stili di vita nella prevenzione 
della tutela della salute” - Caserma “Stella”, Barletta. 

Tutti 2024/2025 

Visione al cinema del Film “Maria Montessori- La Nouvelle Femme” Tutti 2024/2025 

Collegamento Streeming Biblioteca “Pasolini” Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne, Osservatorio Giulia e Rossella 

Tutti 2024/2025 

Progetto Orientamento: “Campus Salone dello Studente” Bari. 3 studenti 2024/2025 

Partecipazione all’incontro “La carovana della Granfondo” in collaborazione con il 
centro regionale Trapianti 

Tutti 2025/2026 

Partecipazione al CiBari – il cibo della salute: Nutri Previeni  Tutti 2025/2026 

Diretta streaming Educazione finanziaria Tutti 2025/2026 

Visione del docufilm “La grande paura di Hitler”  Tutti 2025/2026 

Partecipazione all’incontro online “Educazione civica e lotta alle mafie: il ruolo della 
scuola e degli studenti”  

Tutti 2025/2026 

Visione visita guidata virtuale Auschwitz-Birkenau nell’ambito delle attività per la 
Giornata della Memoria.  

Tutti 2025/2026 

Visione del film “Zvanì - Il romanzo famigliare di Giovanni Pascoli  Tutti 2025/2026 

Partecipazione all’incontro sulle nozioni di primo soccorso e manovre di rianimazione 
cardio-polmonare e disostruzione delle prime vie aeree  

Tutti 2025/2026 

Conferenza “Il senso unico della vita per Iacopo e Marco”  tutti 2025/2026 

Incontro promosso dalla LILT “La prevenzione. Uno stile di vita” tutti 2025/2026 

PON POC - “Percorsi per l’orientamento” tutti 2025/2026 

Orientamento in uscita - Dipartimento Di Scienze Politiche - Università Degli Studi Di 
Bari Aldo Moro  

Tutti 2025/2026 

Presentazione dell’Offerta Formativa UniFortunato Tutti 2025/2026 

Uscita didattica presso la sede della Fondazione “Lega del filo d’oro” di Molfetta Tutti 2025/2026 

Incontro con il prof. Vincenzo Digiovinazzo vicepresidente AVIS nell’ambito delle 
attività di sensibilizzazione alla cultura del volontariato e della solidarietà  

Tutti 2025/2026 

Uscita didattica presso Sicur.A.L.A. Barletta  Tutti 2025/2026 

Partecipazione alla giornata della donazione del sangue presso Autoemoteca AVIS 3 studenti 2025/2026 

Progetto formativo “Bella amò” per la prevenzione dei comportamenti prevaricanti 
nelle relazioni affettive  

Tutti 2025/2026 

Partecipazione al progetto PTOF “De Nittis Team” 3 studenti 2025/2026 

Partecipazione al progetto diurno “Racchette in classe” tutti  2025/2026 

 
 

https://piomontedellamisericordia.it/
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6.2 Percorso triennale di FSL (ex PCTO) 
  
Progetto HELPING PEOPLE TO LIVE A HEALTHY LIFE 
Nel corso del triennio il percorso di Formazione Scuola Lavoro “Helping people to live a healthy life” ha permesso agli 
studenti di avvicinarsi al mondo del lavoro e di partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-educativi e socio-sanitari 
del territorio attraverso l’interazione con figure professionali diverse, favorendo in tal modo l'orientamento 
professionale. Il percorso di FSL è finalizzato a far acquisire agli studenti le competenze necessarie per progettare, 
implementare e attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione 
della salute e del benessere bio-psico-sociale, con particolare attenzione alle fasce sociali più deboli. Gli studenti, in 
particolare, hanno affrontato al terzo anno la tematica del benessere del bambino facendo esperienza all'interno di 
strutture socio-educative, al quarto anno la tematica dell’anziano e al quinto quella del disabile, accedendo a strutture 
di tipo socio-sanitario, finalizzate all’assistenza degli anziani o dei disabili; ciò ha permesso loro di conoscere le 
principali figure professionali operanti nell’ambito dei servizi socio-sanitari e insieme di approfondire le principali 
modalità di intervento e le strategie di comunicazione e relazione adatte alla psicologia del soggetto fragile. 
Il progetto triennale è stato articolato in alcuni momenti fondamentali: 

● Formazione teorica in aula con i docenti curriculari inerente le tematiche precedentemente riportate; 
● Formazione con esperti esterni nel corso di seminari, convegni o conferenze; 
● Visite aziendali; 
● Formazione pratica in strutture socio-educative e socio-sanitarie presenti sul territorio (stage). 
● Stesura  di una relazione sull'esperienza diretta svolta e, per il quinto anno, realizzazione di una relazione finale 

e/o di un elaborato multimediale conclusivo del percorso di FSL per l’Esame di Maturità. 

Per quanto riguarda le ore di FSL e le attività specifiche effettuate per ogni annualità, nel corso del 3° anno la classe 
ha svolto un monte ore complessivo di 104 ore, distribuite come segue: 

● Stage formativo presso la Scuola dell'Infanzia C.M. Giulini dell'Istituto Comprensivo Mennea di Barletta (50 
ore); 

● Corso di formazione su tutela della salute e sicurezza sul lavoro (12 ore); 
● Formazione in aula (per un totale di 11 ore) svolta dai docenti curricolari, articolata nei seguenti moduli:   

- Gli interventi e i servizi rivolti ai minori, Laboratorio per i Servizi S.S. (2 ore); 
- La  tutela dei minori, Diritto e Legislazione socio-sanitaria (3 ore); 
- L'infanzia negata, Psicologia generale e applicata (3 ore); 
- La salute orale del bambino. Strategie di prevenzione in età pediatrica, Igiene e cultura medico-sanitaria 

(3 ore). 
● Formazione con esperti esterni e Orientamento (per un totale di 31 ore), ripartiti come di seguito indicato:  

- Seminario AssOrienta (6 ore); 
- Progetto Martina (3 ore); 
- Convegno Clownterapia (2 ore); 
- Convegno “Diritto e rovescio: la Maleducazione” (2 ore); 
- Conferenza Croce Rossa Italiana (3 ore); 
- Seminario sul Disturbo dello spettro autistico e la Neurodiversità (2 ore); 
- Convegno dei Lions c/o Caserma Stella (5 ore); 
- Visita  d’istruzione al Museo delle Arti Sanitarie di Napoli (8 ore). 

Nel corso del 4° anno gli studenti hanno svolto un monte ore complessivo di 70 ore, ripartite nelle seguenti attività: 
● Stage formativo presso le strutture per anziani presenti sul territorio (40 ore); 
● Moduli  teorici di formazione in aula (per un totale di 12 ore), distribuiti tra le varie discipline come di seguito 

riportato: 
- Igiene  e cultura medico-sanitaria: L’invecchiamento e le malattie neurodegenerative dell’anziano: il 

morbo di Parkinson e di Alzheimer (5 ore); 
- Psicologia: La famiglia dell'anziano malato (4 ore);   
- Laboratorio per i Servizi S.S.: La gestione del tempo libero dell’anziano (3 ore).    

● Formazione e Orientamento (per un totale di 18 ore), comprendenti: 
- Conferenza “Attività fisica, alimentazione e corretti stili di vita” presso la Caserma Stella di Barletta (4 ore); 
- Visione del film “Maria Montessori- La nouvelle femme” (2 ore); 
- Convegno sulla prevenzione dei disturbi alimentari (2 ore); 
- Almadiploma – Orientamento in uscita (6 ore); 
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- Visione del film “La vita da grandi” (2 ore); 
- Visione film “Still Alice” (2 ore).   

Si riporta inoltre che alcuni studenti hanno partecipato al Progetto nuoto “Acqua che accoglie” e all'evento di 
orientamento in uscita “Campus Salone dello Studente”, attività che pertanto non concorrono al conteggio totale delle 
ore di FSL effettuate dalla classe.  

Per quanto riguarda infine il 5° anno, la classe ha svolto un monte ore complessivo di 106 ore (cui andranno aggiunte 
le 8 ore programmate per realizzare la relazione finale e/o l'elaborato multimediale conclusivo del percorso di FSL), 
distribuite come segue: 

● Stage formativo presso il Centro Polivalente per disabili “L'Angioletto” di Barletta (35 ore); 
● Formazione in aula (per un totale di 13 ore) svolta dai docenti curricolari, articolata nei seguenti moduli:  

- L'intervento sui comportamenti-problema, Psicologia generale e applicata (4 ore); 
- La sordità, Igiene e cultura medico-sanitaria (4  ore); 
- Attività ludico-ricreative per la disabilità, Laboratorio per i Servizi S.S. (5 ore). 

● Formazione con esperti esterni e Orientamento (per un totale di 50 ore), ripartiti come di seguito indicato:  
- PON-POC “Percorsi di orientamento rivolti alle classi terze, quarte e quinte delle istituzioni scolastiche 
secondarie di secondo grado con il coordinamento del docente tutor”, 10 incontri (30 ore);    
- Convegno CiBari “Il cibo della salute” (5 ore); 
- Seminario su primo soccorso e manovre di rianimazione e disostruzione delle prime vie aeree (2 ore); 
- Conferenza “La prevenzione. Uno stile di vita” promosso dalla LILT (3 ore); 
- Progetto Almadiploma – Orientamento in uscita (N. massimo 10 ore). 

● Visite aziendali, presso l'associazione Lega del Filo d'Oro di Molfetta (5 ore) e presso l'ente di formazione 
professionale Sicur.A.L.A. (3 ore). 

Alcuni studenti hanno inoltre partecipato all'attività di orientamento in uscita “Campus Salone dello Studente”, che 
pertanto non concorre al conteggio totale delle ore di FSL effettuate dalla classe. 
 
6.3 Orientamento  
 
I moduli formativi curricolari di orientamento puntano a realizzare un sistema multi-istituzionale di approccio che 
permetta di realizzare le finalità previste dalle Linee Guida per l’orientamento pubblicate con D.M. n. 328 del 
22/12/2022:  
▪ rafforzare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo di istruzione e formazione  
▪ promuovere una scelta consapevole e ponderata, che valorizzi le potenzialità e i talenti degli studenti  
▪ realizzare interventi che contribuiscano alla riduzione della dispersione scolastica  
▪ favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione terziaria riducendo la distanza tra scuola e realtà socio-
economiche, il disallineamento (mismatch) tra formazione e lavoro e soprattutto contrastare il fenomeno dei Neet 
(Not in Education, Employment or Training - popolazione di età compresa tra i 15 e i 29 anni che non è né occupata 
né inserita in un percorso di istruzione o di formazione)  
▪ implementare un sistema integrato di interventi che possa promuovere la trasferibilità dei risultati scolastici in 
termini di apprendimento ai fini di una piena e consapevole inclusione sociale e lavorativa, rafforzando 
l’apprendimento permanente lungo tutto l’arco della vita. Competenze orientative in uscita previste  
▪ Maturare competenze di autoanalisi  
▪ Effettuare una scelta consapevole per il futuro Obiettivi trasversali  
▪ Maturare una consapevolezza della scelta da effettuare anche attraverso la didattica laboratoriale  
▪ Favorire il benessere degli studenti, contrastando fenomeni di dispersione  
▪ Incoraggiare la partecipazione degli studenti alle iniziative proposte dall’istituto finalizzate alla maturazione di scelte 
consapevoli.  
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Data  Moduli formativi curricolari Ore  

3 Ottobre 2025 Incontro con il Gruppo del 19° Granfondo ciclistica dei trapiantati.  3 

21 Ottobre 2025 Evento CiBari- Il cibo della salute: nutriprevieni 5 

26 Novembre 2025 
Collegamento per l'evento "La rete contro la violenza di genere: esperienze e 
prospettive tra scuola e territorio". 

1 

10 Dicembre 2025 Salone dello Studente 5 

14 Gennaio 2026 Diretta streaming Educazione finanziaria 1 

12 Gennaio 2026 
Partecipazione all’incontro sulle nozioni di Primo Soccorso e manovre di 
rianimazione cario-polmonare e disostruzione delle prime vie aeree 

2 

15 Gennaio 2026 
Progetto Formativo “Bella amò” per la prevenzione dei comportamenti 
prevaricanti nelle relazioni affettive 

1 

22 Gennaio 2026 Orientamento in uscita Dipartimento di Scienze Politiche 3 

26 Gennaio 2026 Visita guidata online dei campi di concentramento di Auschwitz-Birkenau, 4 

30 Gennaio 2026 
Conferenza “Il senso unico della vita per Iacopo e Marco” c/0 l’Auditorium “P. 
Mennea” -Cassandro 

4 

18 Febbraio 2026 Presentazione dell’Offerta Formativa Unifortunato 1 

20 Febbraio 2026 Evento promosso dalla LILT “La prevenzione: uno stile di vita” 3 

26 Febbraio 2026 
Orientamento in uscita Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia e 
Comunicazione  

2 

3 Marzo 2026 Uscita didattica presso la sede della Fondazione “Lega del Filo d'Oro” 5 

23 Marzo 2026 Almadiploma 7 

24 Aprile 2026 Uscita didattica presso SICUR. A.L.A. 3 

14 Aprile 2026 Compilazione piattaforma UNICA 2 

12 Maggio 2026 Preparazione alla presentazione per l’esame di maturità 1 

19 Maggio 2026 Orientamento in uscita UNIFG 1 

 
 
7. CRITERI E RUBRICHE DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO 
 
I criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento sono contenuti nel Protocollo di Valutazione degli 
Apprendimenti e del Comportamento, parte integrante del PTOF e pubblicato sul sito istituzionale. 
 
8. INDICAZIONI OPERATIVE PER L’ESAME DI MATURITÀ 
 
8.1 Indicazioni relative alla predisposizione e valutazione della seconda prova 
 
Ai sensi dell’art.20 comma 3 dell’O.M. n. 54 del 26/3/2026 “Negli istituti professionali del vigente ordinamento, la 
seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. 
Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali del vigente ordinamento è un’unica prova integrata, la 
cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica:  

- la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con 
d.m. 15 giugno 2022, n. 164); 

- il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, cui la prova 
dovrà riferirsi.  

Alla luce di quanto indicato dal suddetto articolo, si riportano per ciascun Nucleo tematico fondamentale d’indirizzo, 
i contenuti disciplinari ad esso correlato.  

Nucleo tematico 1: Metodi di progettazione e relative azioni di pianificazione, gestione, valutazione dei progetti per 
rispondere ai bisogni delle persone; reti formali e informali come elementi di contesto operativo. 
Contenuti correlati 
 La progettazione in ambito sociale e socio sanitario: lavorare per progetti, la progettazione per la comunità o gruppi 
di persone, la progettazione di un piano d'intervento individualizzato, la rete nel lavoro sociale e socio-sanitario, gruppi 
di lavoro e lavoro di gruppo. Figure professionali operanti nei servizi. Linee guida per la stesura di una relazione tecnica 
o di un progetto d’intervento. Principali modalità e procedure d’intervento su minori, anziani, persone con disabilità. 
Il Terzo settore e i processi di co-progettazione. 
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Nucleo tematico 2: Raccolta e modalità di trattamento e trasmissione di dati e informazioni per mezzo di diversi 
canali e registri comunicativi; norme di sicurezza e privacy. 
Contenuti correlati 
Normativa sulla privacy, disciplina del trattamento dei dati personali e documentazione sociosanitaria. Il rispetto 
della persona e i principi deontologici dell’operatore 

Nucleo tematico 3: Figure professionali di riferimento, forme e modalità di comunicazione interpersonale nei diversi 
contesti sociali e di lavoro; uso della comunicazione come strumento educativo. 
Contenuti correlati 
La comunicazione facilitata. Il mediatore culturale. 
Le professioni del settore educativo, sociale e socio-sanitario. 
Qualifiche e competenze delle figure operanti nei servizi 
 

Nucleo tematico 4: Condizioni d’accesso e fruizione dei servizi educativi, sociali, sociosanitari e sanitari 
Contenuti correlati 
I servizi dedicati ai minori, alle famiglie, ai disabili, agli anziani, alle persone con disturbi psichici e con dipendenze e ad 
altre categorie di persone fragili. Funzioni e prestazioni di base dell’azienda sanitaria e attività sociosanitarie integrate. 
Organizzazione dei servizi socio assistenziali. La Carta dei servizi sociali. 

Nucleo tematico 5: Metodi, strumenti e condizioni del prendere in cura persone con fragilità o in situazioni di 

svantaggio per cause sociali o patologie. 
Contenuti correlati 
Le modalità di intervento a favore dei minori, delle famiglie, dei disabili, degli anziani, delle persone con disturbi 
psichici e con dipendenze, e di altre categorie di persone fragili. Piano di intervento individualizzato. Gravidanza e 
periodo prenatale, perinatale e postnatale; le patologie e i disturbi infantili più frequenti; le disabilità e i relativi 
interventi terapeutici; l’invecchiamento, le malattie della senescenza e interventi correlati; dipendenze e strategie di 
prevenzione. Servizi collegati alle dipendenze. 

Nucleo tematico 6: Allestimento e cura dell’ambiente di vita delle persone in difficoltà e norme di sicurezza. 
Contenuti correlati 
Qualità della vita e disabilità. Interventi integrati di natura assistenziale, educativa e riabilitativa, realizzati in contesti 
protetti e comunitari che favoriscano inclusione, autonomia e qualità della vita. 

Nucleo tematico 7: Attività educative, di animazione, ludiche e culturali in rapporto alle diverse tipologie di 
utenza. 
Contenuti correlati 
Attività educative all’interno dei piani di intervento individualizzati a favore delle fasce deboli. Attività di animazione 
in chiave terapeutica per le varie fasce di utenza. Interventi di mediazione relazionale ed espressiva per la promozione 
dell’autonomia, delle competenze sociali e del benessere personale. 

Nucleo tematico 8: Inclusione socio-culturale di singoli o gruppi, prevenzione e contrasto all’emarginazione e alla 
discriminazione sociale. 
Contenuti correlati 
Reinserimento sociale. Attività di animazione in chiave terapeutica per le varie fasce di utenza. Trattamenti 
psicoterapeutici di singoli e di gruppi. 

 
8.2 Educazione Civica  
 
Le trentatré ore annue dedicate alla disciplina sono state svolte con il ricorso a strategie didattiche quali lezione 
frontale, lettura e analisi guidata di testi, problem-solving, produzione di schede e mappe concettuali, esercizi 
individuali e di gruppo, visione e commento di video, film, partecipazione a conferenze o altri eventi organizzati 
dall’istituto. Si riportano di seguito i contenuti svolti in relazione a ciascun nucleo concettuale. 
In base a quanto disposto dal comma 1, art. 10 dell’O.M. 54/2026, per le discipline coinvolte, si riportano i risultati 
di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. 
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NUCLEO CONCETTUALE 1 - COSTITUZIONE 

Insegnamenti coinvolti e 
saperi mobilitati 

Disciplina Saperi 

Lingua e letteratura 
italiana 

La lezione di libertà di Giacomo Matteotti. Riflessioni a partire dalla 
lettura di passi del suo intervento in Parlamento del 30 maggio 1924 
(dal manuale di Storia in adozione, p. 107). 

Psicologia generale e 
applicata 

La deontologia professionale nelle professioni sanitarie 
L’accoglienza dei migranti per superare lo “Shock culturale” 

 

 Igiene e cultura 
medico-sanitaria 

 
Il diritto alla salute della persona migrante. 

NUCLEO CONCETTUALE 2 - SVILUPPO SOSTENIBILE 

Insegnamenti coinvolti e 
saperi mobilitati 

Disciplina Saperi 

Lingua e letteratura 
italiana 

La testimonianza di Liliana Segre, sopravvissuta ad Auschwitz, 
raccolta da Daniela Padoan (lettura, comprensione e analisi da D. 
Padoan, “Come una rana d’inverno”, pp. 5-15, anche con 
riferimento alla poesia di Primo Levi “Shemà”). Le letture indicate 
sono state proposte in continuità con gli spunti di riflessione emersi 
nell’ambito della partecipazione della classe alla visita guidata 
online di Auschwitz Birkenau a cura del Museo e Memoriale 
Auschwitz-Birkenau, tenutasi il 26 gennaio 2026. 
 
La docente ha coinvolto la classe anche nelle seguenti iniziative 
dell’Istituto svoltesi presso il cinema “Paolillo” di Barletta: visione 
del docufilm "La grande paura di Hitler - processo all'arte 
degenerata" (4/11/2025); visione del film “Zvanì - Il Romanzo 
famigliare di Giovanni Pascoli" presso il cinema "Paolillo" 
(17/12/2025). Le attività menzionate sono state proposte ai discenti 
non soltanto per la qualità dei contenuti disciplinari e di cittadinanza 
veicolati, ma anche per incrementare le positive relazioni e lo 
scambio di idee tra pari, incentivando nel contempo la 
frequentazione dei luoghi della città che promuovono la cultura. 
 

Psicologia generale e 
applicata 

I gruppi di auto-aiuto e di mutuo auto-aiuto per il recupero della 
salute e prevenzione 
delle ricadute nelle persone con dipendenze. 
Iniziative a tutela delle donne vittime di violenza: Il ruolo delle forze 
dell’ordine e del personale sanitario 
 

NUCLEO CONCETTUALE 3 - CITTADINANZA DIGITALE 

Insegnamenti coinvolti e 
saperi mobilitati 
 

Disciplina Saperi 

Lingua Inglese  Compilazione del CV Europass on line con creazione profilo sulla 
piattaforma: europass.europa.eu 

Igiene e cultura 
medico-sanitaria 

 
Fascicolo sanitario elettronico. 
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8.3 Simulazioni effettuate dalla classe 
 
PRIMA PROVA 
Le simulazioni sono avvenute nelle seguenti date: 
- 24 marzo: 6 ore 
- 21 aprile : 6 ore 
Le simulazioni delle prove scritte (consegnate dal docente responsabile della disciplina al docente interno 
coinvolto nella seconda prova) sono a disposizione per la presa visione da parte del Presidente di commissione. 

 
SECONDA PROVA 
Le simulazioni sono avvenute nelle seguenti date: 
- 31 marzo : 6 ore 
- 5 maggio: 6 ore 

 
COLLOQUIO 
La simulazione è avvenuta nella seguente data: 
- 14 maggio: 2 ore 
Durante la simulazione del colloquio, al fine di creare un clima sereno e distensivo funzionale allo svolgimento della 
prova, gli studenti hanno avuto facoltà di scegliere la disciplina con la quale dare avvio alla verifica dell'acquisizione 
dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna delle quattro discipline coinvolte nell’attività. 
 
9. GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 
Si riportano le griglie di valutazione delle prove scritte elaborate e adottate dai dipartimenti di competenza e utilizzate 
per la valutazione delle prove oggetto delle simulazioni. 
Per quanto riguarda il colloquio, si è fatto riferimento alla griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A 
dell’Ordinanza ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 che definisce, a livello nazionale, indicatori, livelli, descrittori e 
relativi punteggi ai fini dell’attribuzione del punteggio complessivo. 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA (Quadro di riferimento D.M. n. 769/2018) 

 

PARTE GENERALE 

Indicatori Descrittori 
Range di 

punteggio 
Punteggio 
assegnato 

Organizzazione 
del testo: 
ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo. 
Coesione e 
coerenza 
testuale.  

Testo strutturato in modo estremamente chiaro e articolato, con sviluppo logico impeccabile, 
coesione e coerenza testuale pienamente efficaci e perfetta aderenza alla traccia. 

19-20 

 

Testo ben organizzato e articolato, con sviluppo logico molto chiaro, coesione e coerenza testuale 
solide e piena pertinenza alla traccia. 

17-18 

Testo ordinato e con una giusta continuità tematica, con uno sviluppo logico efficace, coesione e 
coerenza testuale generalmente corrette e buona pertinenza alla traccia. 

15-16 

Testo strutturato in maniera complessivamente coerente, con uno sviluppo logico fluido, coesione e 
coerenza testuale omogenee e pertinenza alla traccia. 

13-14 

Testo semplice e lineare, con uno sviluppo logico essenziale, coesione e coerenza presenti ma 
limitate, e un livello base di aderenza alla traccia. 

11-12 

Testo poco strutturato, con sviluppo logico debole o disorganico, coesione e coerenza 
compromesse, e aderenza alla traccia parziale o superficiale. 

9-10 

Testo frammentato o disorganico, con sviluppo logico molto debole, scarsa o nulla coesione e 
coerenza testuale, e lontananza significativa dalla traccia. 

5-8 

Testo gravemente disorganico. 1-4 

Competenza 
linguistica: 
Ricchezza e 
padronanza 
lessicale. 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 

Registro linguistico pienamente adeguato e ricco, con un lessico specifico e variegato, utilizzato con 
originalità ed efficacia. Stile personale ben riconoscibile e creativo. Correttezza completa sul piano 
morfosintattico e ortografico, uso della punteggiatura preciso e funzionale. 

19-20 

 Registro linguistico appropriato e articolato, con un buon utilizzo di termini specifici e uno stile 
personale evidente. Strutture grammaticali corrette, con uso accurato della punteggiatura. 

17-18 

Registro linguistico valido, con presenza di linguaggio specifico e uno stile personale con elementi di 
originalità. Regole grammaticali rispettate. Punteggiatura usata in modo corretto. 

15-16 
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morfologia, 
sintassi) uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Registro linguistico funzionale, con un uso limitato del linguaggio specifico. Strutture 
morfosintattiche generalmente corrette. La punteggiatura è presente e piuttosto efficace. 

13-14 

Registro linguistico comprensibile e in parte adeguato al contesto, con lievi infrazioni delle regole 
morfosintattiche e qualche incertezza nell’uso della punteggiatura. 

11-12 

Registro linguistico poco preciso e incerto, con errori grammaticali ricorrenti e punteggiatura 
talvolta scorretta o assente, che ostacolano in parte la comprensione. 

9-10 

Testo con errori frequenti e struttura sintattica confusa, lessico spesso improprio e punteggiatura 
scorretta o mancante, con compromissione della chiarezza espositiva. 

5-8 

Testo gravemente scorretto, con lessico inadeguato al contesto, errori diffusi a livello grammaticale 
e sintattico, e uso della punteggiatura assente o totalmente errato. 

1-4 

Competenza 
culturale e 
critica:  
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Rielaborazione critica approfondita e personale, con osservazioni originali, ben argomentate e 
pienamente contestualizzate rispetto alla traccia. 

19-20 

 

Rielaborazione critica consapevole e articolata, con valutazioni personali pertinenti, ben motivate e 
chiaramente riferite alla traccia proposta. 

17-18 

Rielaborazione critica coerente e pertinente, con riflessioni personali espresse in modo chiaro e 
sostenute da un adeguato ragionamento. 

15-16 

Rielaborazione critica presente, con spunti personali non sempre sviluppati o approfonditi ma 
riconoscibili. 

13-14 

Rielaborazione critica essenziale, con giudizi personali presenti ma limitati e poco approfonditi, pur 
in linea con la traccia. 

11-12 

Rielaborazione critica poco sviluppata, con osservazioni personali semplici, a tratti generiche o poco 
connesse con il tema proposto. 

9-10 

Rielaborazione critica debole, con valutazioni personali frammentarie o superficiali, scarsamente 
pertinenti alla traccia. 

5-8 

Mancanza di rielaborazione critica e personale, con assenza di riflessione individuale rispetto alla 
traccia proposta. 

1-4 

 
 

TIPOLOGIA A 

Indicatori Descrittori 
Range di 

punteggio 
Punteggio 
assegnato 

Rispetto dei 
vincoli della 
consegna 

Rispetto pieno e consapevole dei vincoli della consegna, con una elaborazione testuale ben 
strutturata, fluida e arricchita da spunti personali e originali. 

9-10  

Rispetto preciso dei vincoli richiesti, con una elaborazione testuale adeguata e coerente con le 
indicazioni, arricchita da elementi personali. 

7-8 

Rispetto sostanziale dei vincoli, con una gestione corretta della forma testuale richiesta e 
un’elaborazione complessivamente adeguata, seppur senza particolari approfondimenti. 

5-6 

Rispetto problematico dei vincoli, con numerosi errori o fraintendimenti nell’applicazione della 
forma testuale richiesta dalla consegna. 

3-4 

Mancato rispetto o applicazione gravemente carente dei vincoli della consegna, con 
un’elaborazione fuori traccia o non conforme alla tipologia richiesta. 

1-2 

Comprensione 
del senso 
complessivo del 
testo 

Comprensione piena e approfondita del testo, con riconoscimento chiaro e consapevole degli 
snodi tematici e stilistici, affrontati in modo pertinente e articolato. 

9-10  

Comprensione complessiva solida, con buona individuazione e gestione degli aspetti tematici e 
stilistici principali, affrontati in modo corretto e pertinente. 

7-8 

Comprensione adeguata del testo, con identificazione essenziale dei contenuti principali e degli 
snodi tematici e stilistici, nonostante la presenza di alcune imprecisioni. 

5-6 

Comprensione parziale del testo, con difficoltà nella gestione dei contenuti chiave e con errori 
evidenti nell’interpretazione degli elementi tematici e stilistici. 

3-4 

Comprensione fortemente lacunosa o inadeguata, con gravi fraintendimenti o omissioni nel 
riconoscimento del significato globale del testo e dei suoi aspetti tematici e stilistici. 

1-2 

Analisi lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica. 

Analisi testuale completa e articolata, condotta con precisione, spirito critico e originalità. Le 
osservazioni sono personali e pienamente fondate su dati testuali. 

9-10  

Analisi accurata e ben strutturata, con attenzione agli aspetti lessicali, sintattici, stilistici e retorici, 
interpretati in modo pertinente. 

7-8 

Analisi sostanzialmente corretta, con riferimento agli aspetti principali del testo. Le osservazioni 
sono essenziali ma pertinenti, pur con qualche semplificazione o omissione. 

5-6 
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Analisi parziale e poco approfondita, con riferimenti generici o imprecisi agli elementi testuali. 
Alcuni aspetti fondamentali risultano trascurati o mal interpretati. 

3-4 

Analisi assente o gravemente lacunosa, con mancanza di riferimenti puntuali agli elementi 
lessicali, sintattici, stilistici e retorici del testo. 

1-2 

Interpretazione 
corretta e 
articolata del 
testo 

Interpretazione completa e ben articolata, con lettura consapevole e approfondita del significato 
del testo, supportata da osservazioni pertinenti e motivazioni solide. 

9-10  

Interpretazione chiara e coerente, che coglie in modo pertinente i significati principali del testo e 
li collega efficacemente al contesto e agli elementi formali. 

7-8 

Interpretazione essenziale ma corretta, con comprensione del messaggio generale e tentativi di 
analisi, anche se con semplificazioni o generalizzazioni. 

5-6 

Interpretazione parziale o poco approfondita, con lettura sommaria o incompleta del testo, 
presenza di fraintendimenti o difficoltà nella formulazione di un significato coerente. 

3-4 

Interpretazione assente o non pertinente, con errori significativi di comprensione o mancanza di 
una elaborazione interpretativa del testo. 

1-2 

TOTALE (SOMMA PARTE GENERALE E TIPOLOGIA A) /100 

TOTALE IN VENTESIMI (PUNTEGGIO TOTALE/5) /20 

 
 

TIPOLOGIA B 

Indicatori Descrittori 
Range di 

punteggio 
Punteggio 
assegnato 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

Individuazione chiara, precisa e completa della tesi e delle argomentazioni principali, 
accompagnata da una rielaborazione personale ben sviluppata. 

14-15  

Individuazione corretta e pertinente della tesi e delle argomentazioni, con spunti di 
rielaborazione personale, anche se non sistematici. 

11-13 

Individuazione essenziale ma corretta della tesi e delle principali argomentazioni, con una 
comprensione generale del contenuto argomentativo. 

8-10 

Individuazione parziale o poco consapevole, con errori o omissioni nell’individuare la tesi o nel 
collegare correttamente le argomentazioni. 

4-7 

Individuazione gravemente lacunosa o assente, con difficoltà evidenti nel riconoscere la struttura 
argomentativa del testo o con interpretazioni scorrette. 

1-3 

Sviluppo del 
percorso 
ragionativo 

Struttura argomentativa solida e ben articolata, con uso dei connettivi in modo pertinente, 
funzionale e originale rispetto al discorso. 

14-15  

Struttura argomentativa chiara e coerente, con un uso appropriato e corretto dei connettivi, che 
facilita la comprensione del ragionamento. 

11-13 

Struttura argomentativa semplice, con uso basilare dei connettivi e tendenza alla paratassi; il 
percorso è chiaro ma poco articolato. 

8-10 

Struttura argomentativa poco sviluppata o frammentaria, con uso inadeguato o insufficiente dei 
connettivi, che rende il ragionamento poco fluido. 

4-7 

Assenza o presenza molto limitata di una struttura argomentativa coerente, con grave 
disorganizzazione e uso scorretto o assente dei connettivi. 

1-3 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

Riferimenti culturali pertinenti, accurati e ben integrati, che supportano efficacemente e in modo 
coerente l’argomentazione proposta. 

9-10  

Riferimenti culturali appropriati e corretti, che contribuiscono in modo chiaro e funzionale a 
sostenere l’argomentazione. 

7-8 

Riferimenti culturali essenziali ma sufficienti, che forniscono un supporto basilare 
all’argomentazione, anche se con minore approfondimento o varietà. 

5-6 

Riferimenti culturali limitati o parzialmente pertinenti, che offrono un sostegno debole o non 
sempre coerente all’argomentazione. 

3-4 

Assenza o utilizzo errato di riferimenti culturali, con scarsa o nulla coerenza rispetto 
all’argomentazione proposta. 

1-2 

TOTALE (SOMMA PARTE GENERALE E TIPOLOGIA B) /100 

TOTALE IN VENTESIMI (PUNTEGGIO TOTALE/5) /20 

 

TIPOLOGIA C 

Indicatori Descrittori 
Range di 

punteggio 
Punteggio 
assegnato 
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Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e coerenza 
nella 
formulazione del 
titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 

Esposizione chiara e ben organizzata, con piena pertinenza rispetto alla traccia, titolo coerente e 
paragrafazione efficace e funzionale al testo. 

9-10  

Esposizione corretta e ordinata, con buona pertinenza alla traccia, titolo appropriato e 
paragrafazione adeguata. 

7-8 

Esposizione sostanzialmente pertinente, con titolo e paragrafazione generalmente coerenti, 
anche se con qualche imprecisione o disomogeneità. 

5-6 

Esposizione poco coerente o parzialmente pertinente, con titolo o paragrafazione non sempre 
adeguati al contenuto o alla traccia. 

3-4 

Esposizione assente o incoerente, con mancata pertinenza alla traccia e titolo o paragrafazione 
non funzionali o assenti. 

1-2 

Sviluppo 
dell’esposizione. 

Sviluppo del ragionamento globale e specifico pienamente articolato, con uso dei connettivi in 
modo pertinente, efficace e originale. 

14-15  

Sviluppo coerente e ben strutturato del ragionamento globale e specifico, con uso appropriato e 
corretto dei connettivi. 

11-13 

Sviluppo adeguato del ragionamento globale, con struttura semplice e tendenza alla paratassi; 
uso dei connettivi funzionale ma basico. 

8-10 

Sviluppo limitato o frammentario del ragionamento globale, con uso scarso o inadeguato dei 
connettivi, che compromette la fluidità espositiva. 

4-7 

Assenza o sviluppo incoerente e confuso dell’esposizione, con uso mancante o errato dei 
connettivi. 

1-3 

Articolazione 
delle conoscenze 
e dei riferimenti 
culturali 

Articolazione completa e coerente delle conoscenze e dei riferimenti culturali, utilizzati in modo 
efficace e funzionale a sostenere la tesi. 

14-15  

Articolazione chiara e pertinente delle conoscenze e dei riferimenti culturali, che contribuisce in 
modo significativo al sostegno della tesi. 

11-13 

Articolazione essenziale ma sufficiente delle conoscenze e dei riferimenti culturali, che fornisce 
un supporto di base alla tesi. 

8-10 

Articolazione limitata o parzialmente pertinente delle conoscenze e dei riferimenti culturali, con 
difficoltà nel collegamento con la tesi. 

4-7 

Assenza o articolazione incoerente delle conoscenze e dei riferimenti culturali, che non 
sostengono adeguatamente la tesi. 

1-3 

TOTALE (SOMMA PARTE GENERALE E TIPOLOGIA C) /100 

TOTALE IN VENTESIMI (PUNTEGGIO TOTALE/5) /20 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA (Quadri di riferimento D.M. n. 164 del 16/06/2022) 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

 
 
Utilizzo del patrimonio lessicale 
ed espressivo della lingua 
italiana secondo le esigenze 
comunicative del contesto 
professionale 

 
 

Il registro linguistico rispetta il lessico specifico pertinente al contesto professionale  e lo stile è adatto allo 
scopo comunicativo  con elementi di originalità 

4 

Il registro linguistico rispetta il lessico specifico pertinente al contesto professionale e lo stile è adatto allo 
scopo comunicativo 

3 

Il registro linguistico rispetta in maniera essenziale il lessico specifico pertinente al contesto professionale e 
lo stile è semplice ma  adatto allo scopo comunicativo 

2,5 

Il registro linguistico rispetta in maniera parziale il lessico specifico pertinente al contesto professionale. Sono 
presenti imprecisioni lessicali ed espressive. 

2 

Il registro linguistico è privo del lessico specifico pertinente al contesto professionale. Sono presenti gravi 
errori lessicali ed espressivi 

1 

Utilizzo di una struttura logico 
espositiva coerente a quanto 
richiesto dalla tipologia di prova 
 

L’elaborato ha una logica espositiva coerente e denota  un uso consapevole e delle informazioni e dei 
materiali forniti 

3 

L’elaborato ha una logica espositiva essenziale e denota  un uso semplice ma efficace delle informazioni e dei 
materiali forniti 

2 

L’elaborato ha una logica espositiva parziale e denota  un uso impreciso delle informazioni e dei materiali 
forniti 

1,5 

L’elaborato ha una logica espositiva lacunosa e denota  un uso impreciso delle informazioni e dei materiali 
forniti 

1 

Padronanza delle conoscenze 
relative ai nuclei tematici 
fondamentali di riferimento 
della prova 
 
 

Conoscenze approfondite. L’elaborato denota una eccellente padronanza dei nuclei tematici previsti dalla 
traccia. 

5 

Conoscenze adeguate. L’elaborato denota una buona padronanza dei nuclei tematici previsti dalla traccia. 4 

Conoscenze basilari. L’elaborato denota un’ essenziale conoscenza dei nuclei tematici previsti dalla traccia. 3 

Conoscenze parziali o imprecise. L’elaborato denota una parziale conoscenza dei nuclei tematici previsti dalla 
traccia. 

2 

Conoscenze insufficienti. L’elaborato denota un’ inadeguata conoscenza dei nuclei tematici previsti dalla 1,5 
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traccia. 

Conoscenze frammentarie. L’elaborato denota una lacunosa conoscenza dei nuclei tematici previsti dalla 
traccia. 

1 

Ricorso agli aspetti delle 
competenze professionali 
specifiche utili a conseguire le 
finalità dell’elaborato 
 
 
 

L’elaborato denota un’eccellente conoscenza delle competenze professionali utili allo svolgimento della 
prova, identificando le figure professionali e operative e i loro ruoli all’interno dei gruppi di lavoro e delle reti 
formali e informali 

8 

L’elaborato denota un’ottima conoscenza delle competenze professionali utili allo svolgimento della prova, 
identificando le figure professionali e operative e i loro ruoli  

7 

L’elaborato denota una buona conoscenza delle competenze professionali utili allo svolgimento della prova, 
identificando le figure professionali e operative e i loro ruoli 

6 

L’elaborato denota una conoscenza basilare delle competenze professionali utili allo svolgimento della prova, 
identificando le principali figure professionali e operative e i loro ruoli  

5 

L’elaborato denota una conoscenza parziale delle competenze professionali utili allo svolgimento della prova, 
identificando alcune  figure professionali e operative e i loro ruoli 

4 

L’elaborato denota una conoscenza insufficiente delle competenze professionali utili allo svolgimento della 
prova, identificando in maniera errata o imprecisa le  figure professionali e operative e i loro ruoli 

3 

L’elaborato denota una conoscenza insufficiente delle competenze professionali utili allo svolgimento della 
prova, non identificando le  figure professionali e operative e i loro ruoli 

2 

L’elaborato denota una conoscenza frammentaria  delle competenze professionali utili allo svolgimento della 
prova e dei loro ruoli 

1 

TOTALE PROVA  ___/20 
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10. CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 
 

Disciplina: Lingua e letteratura italiana 
Docente: prof.ssa Simona Maffei  
Ore settimanali: 4 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: punto di partenza imprescindibile delle lezioni, prevalentemente 
partecipate e caratterizzate dall’impiego combinato di didattica compensativa e metodologia laboratoriale, 
sono state considerate le esperienze di vita degli studenti, intese come arricchimento e come base per la 
promozione degli apprendimenti. Per quanto concerne la didattica compensativa, si ritiene opportuno 
sottolineare come, attraverso la pluralità di linguaggi comunicativi messi in campo, si sia inteso rispondere alle 
esigenze dei diversi stili di apprendimento presenti nel contesto classe. Tutte le metodologie e le strategie 
didattiche utilizzate sono state orientate e riviste in itinere alla luce delle criticità emerse durante l’anno 
scolastico, al fine di promuovere la partecipazione e l'interesse dei discenti collocandoli al centro del processo 
di apprendimento. Particolare centralità è stata attribuita al tentativo di porre in dialogo l’intera classe con gli 
autori trattati attraverso un rapporto assiduo e diretto con i testi letterari. 
Per quanto concerne gli ausili didattici, si è fatto ricorso ai seguenti: libro di testo in adozione il cui utilizzo e la 
cui semplificazione sono stati guidati frequentemente dalla docente in aula, classe virtuale impiegata anche per 
la distribuzione di materiali di supporto per lo studio e/o di approfondimento, mappe/schemi costruiti con la 
classe. La selezione dei materiali indicati/forniti o costruiti in maniera condivisa è stata effettuata tenendo conto 
preliminarmente dei diversi stili di apprendimento presenti e delle difficoltà rilevate in una costante ottica di 
inclusione e personalizzazione.  
Contenuti svolti: 
UDA 1 – La cultura di fine Ottocento tra scienza e progresso 

 Il difficile passaggio tra Ottocento e Novecento: il rapporto tra scienza e progresso 

 Naturalismo e Verismo 

 Giovanni Verga: pensiero e poetica alla base delle novelle analizzate e dei romanzi “I Malavoglia” e “Mastro-
don Gesualdo” 

 Testi letterari affrontati: da “Le paesane” la novella “Il medico dei poveri” di Luigi Capuana; da “Vita dei campi” 
le novelle di Giovanni Verga “Rosso Malpelo”, “La lupa” e “Cavalleria rusticana”; da “Novelle rusticane” la 
novella di Giovanni Verga “La roba”; dal capitolo I del romanzo “I Malavoglia” di Giovanni Verga il brano “La 
famiglia Malavoglia” presente nel libro di testo; dal romanzo “Mastro-don Gesualdo” di Giovanni Verga il 
brano “La morte di Gesualdo” (da parte IV, capitolo V) presente nel libro di testo. 

 UDA 2 – Il Novecento avanguardista 

 Le coordinate teoriche del Decadentismo 

 Gabriele D’annunzio: pensiero e poetica alla base dei testi dell’autore analizzati (estetismo, panismo e 
superomismo) 

 Evoluzione della prosa dannunziana: confronto tra “Il piacere” e il “Notturno” 

 Giovanni Pascoli: pensiero e poetica alla base dei testi dell’autore analizzati 

 Il Simbolismo 

 Il Futurismo 

 Testi letterari affrontati: dal romanzo “Il piacere” di Gabriele D’Annunzio il brano "L'attesa dell'amante" (dal 
libro I, 1) presente nel libro di testo; dal “Notturno” di Gabriele D’Annunzio il brano “«Scrivo nell’oscurità»” 
presente nel libro di testo; le poesie di Gabriele D’Annunzio “La sera fiesolana” e “La pioggia nel pineto”; le 
poesie di Giovanni Pascoli “Novembre”, “Lavandare”, “L’assiuolo”, “X agosto”, “Il lampo”, “Il gelsomino 
notturno” e “La mia sera”; la poesia “Corrispondenze” di Charles Baudelaire; la poesia “In un momento” di 
Dino Campana; i passi contenuti nel libro di testo tratti da "Il manifesto del Futurismo" e da "Il manifesto 
tecnico della letteratura futurista" di Filippo Tommaso Marinetti; il brano “Il bombardamento di Adrianopoli” 
presente nel libro di testo e tratto dal poemetto “Zang Tumb Tumb” di Filippo Tommaso Marinetti. 

 UDA 3 – La letteratura dell’io 

 Coordinate storiche e culturali alla base delle innovazioni inerenti la prosa di Italo Svevo e di Luigi Pirandello; 
l’inetto, salute e malattia nelle opere affrontate dei due autori 

 “La coscienza di Zeno” di Italo Svevo 

 Le “Novelle per un anno” e i romanzi “Il fu Mattia Pascal” e “Uno, nessuno e centomila” di Luigi Pirandello 

 L’umorismo, l’identità, le maschere, il vitalismo e la follia in Pirandello 
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 Testi letterari affrontati: dal romanzo “La coscienza di Zeno” di Italo Svevo i brani presenti nel libro di testo 
“Prefazione”, “Preambolo”, “L’ultima sigaretta” (dal capitolo III), “Lo schiaffo del padre” (dal capitolo IV), “Il 
fidanzamento di Zeno” (dal capitolo V) e “«Un’esplosione enorme»” (dal capitolo VII); da “Novelle per un 
anno” di Luigi Pirandello le novelle “La patente”, “Ciàula scopre la luna”, “Il treno ha fischiato”; il brano “La 
nascita di Adriano Meis” presente nel libro di testo, dal capitolo VIII del romanzo di Luigi Pirandello “Il fu Mattia 
Pascal”; il brano “Un piccolo difetto” presente nel libro di testo, dal libro I, capitolo I del romanzo di Luigi 
Pirandello “Uno, nessuno e centomila”. 

 UDA 4 – La poesia tra le due guerre 

 Il ruolo del poeta e la funzione della poesia 

 Giuseppe Ungaretti: pensiero e poetica alla base dei testi dell’autore analizzati. L’autobiografismo e la parola 
evocativa 

 L’Ermetismo 

 Pensiero e poetica di Umberto Saba alla base dei testi dell’autore analizzati. L’antiermetismo, la «poesia 
onesta», l’aspetto familiare, il rapporto con la psicoanalisi, la poesia del quotidiano 

 Eugenio Montale: pensiero e poetica alla base dei testi dell’autore analizzati. Il «male di vivere», lo scarto, la 
memoria, l’autobiografismo e la figura della donna 

 Testi letterari affrontati: le poesie di Giuseppe Ungaretti “Il porto sepolto”, “Veglia”, “Soldati”, “San Martino 
del Carso”, “La madre” e “Non gridate più”; le poesie di Salvatore Quasimodo “Ed è subito sera” e “Alle fronde 
dei salici”; le poesie di Umberto Saba "Amai", "Trieste", "Città  vecchia", "Sera di febbraio" e “A mia moglie”; 
le poesie di Eugenio Montale “Non chiederci la parola”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”, “Non recidere, 
forbice, quel volto”, “Ho sceso, dandoti il braccio”. 

 UDA 5 – IL Neorealismo e il secondo Novecento 

 Che cos’è il Neorealismo, la nuova figura dell’intellettuale 

 La realtà sociale narrata da Pier Paolo Pasolini nel suo romanzo “Ragazzi di vita” 

 La memoria dell’Olocausto nella poesia “Shemà” di Primo Levi 

 Testi letterari affrontati: la poesia di Primo Levi “Shemà”; il brano “Il Ferrobedò”, presente nel libro di testo e 
tratto dal capitolo 1 del romanzo “Ragazzi di vita” di Pier Paolo Pasolini. 

 UDA 6 – Potenziamento delle abilità linguistiche 

 Le tipologie (A, B, C) dell’Esame di Maturità 

 Potenziamento delle abilità di lettura e riflessione sulla lingua 
Valutazione finale del percorso: il percorso può considerarsi, nel complesso, proficuo e soddisfacente per tutti 
gli studenti. La maggioranza dei discenti ha infatti raggiunto un livello di abilità, conoscenze e competenze 
superiori a quello base e c’è stato un progressivo e generale miglioramento dal punto di vista del profitto e del 
senso di responsabilità acquisito e dimostrato. 
 

Disciplina: Storia 
Docente: Simona Maffei 
Ore settimanali: 2 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: le lezioni, prevalentemente partecipate, sono state caratterizzate 
dall’impiego di didattica compensativa e metodologia laboratoriale. Per quanto concerne quest’ultima, sono 
state proposte delle attività di approfondimento sui principali argomenti affrontati, guidate dalla docente e 
orientate all’analisi di materiali e fonti storiche di diversa tipologia (opere d’arte, foto, video, brani di testi 
significativi letterari e non ecc.). Relativamente agli ausili didattici, si è fatto ricorso al  libro di testo in adozione 
e alla classe virtuale, quest’ultima impiegata dall’insegnante per fornire ulteriori materiali di studio adeguati ai 
diversi stili di apprendimento e alle difficoltà rilevate, in un’ottica di inclusione e personalizzazione. 
Contenuti svolti: 
UDA 1 - L’INIZIO DEL XX SECOLO  

 La Belle époque  
 L’età giolittiana  
 I nazionalismi  

UDA 2 - LA PRIMA GUERRA MONDIALE E LA RIVOLUZIONE RUSSA  
 La Prima guerra mondiale  
 Vincitori e vinti  
 La Rivoluzione russa  
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UDA 3 - IL PRIMO DOPOGUERRA  

 Il Novecento - il secolo delle masse  
 La Repubblica di Weimar  
 Il fascismo in Italia  

 La crisi del ‘29 e il New Deal  
UDA 4 - VERSO LA SECONDA GUERRA MONDIALE  

 La Germania di Hitler  
 L’URSS di Stalin  

 La Seconda guerra mondiale  
 L’Italia nel secondo conflitto mondiale  

UDA 5 - DOPOGUERRA E RICOSTRUZIONE  
 Il secondo dopoguerra e la guerra fredda  
 La nascita della Repubblica  
 La Costituzione  

UDA 6 - VERSO IL MONDO ATTUALE  

 Il Sessantotto italiano 

 Il terrorismo  
 Le mafie  

Valutazione finale del percorso: il percorso della classe può essere considerato nel complesso positivo e 
proficuo, in quanto sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati relativamente all’acquisizione delle conoscenze, 
delle abilità e delle competenze della disciplina, superiori a quelle del livello base per la maggioranza dei discenti. 
Inoltre, si è rilevato un progressivo e generale miglioramento nell’approccio allo studio della disciplina  e dal 
punto di vista del senso di responsabilità acquisito e dimostrato. 
 

Disciplina: Matematica 
Docente: prof.ssa Federica Mennuni  
Ore settimanali: 3 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: Lezione frontale partecipata, brainstorming, peer tutoring, discussione 
guidata, utilizzo di software di geometria dinamica (GeoGebra e Desmos), utilizzo della digital board per la 
fruizione di materiali audiovisivi, mappe e schemi concettuali, esercitazioni guidate, attività di recupero e 
consolidamento, condivisione tramite Classroom di materiali predisposti dalla docente per lo studio e 
l’approfondimento individuale. 
Libro in uso: L. Sasso- “Colori della matematica- Edizione gialla secondo biennio e quinto anno” volume 4 e 5 + 
quaderno 4 e 5 + Ebook; Petrini editore,  
Contenuti svolti: 
UDA 1 - INTRODUZIONE ALL’ANALISI, DOMINIO E SEGNO 

 Richiami sulle equazioni e disequazioni algebriche: equazioni e disequazioni di primo e di secondo grado, 
equazioni e disequazioni fratte di primo e di secondo grado; sistemi di equazioni di primo e di secondo 
grado 

 Definizione di funzione reale di variabile reale e classificazione delle funzioni elementari 
 Definizione di dominio di una funzione reale di variabile reale  
 Determinazione del dominio di una funzione reale di variabile reale 
 Determinazione delle intersezioni con gli assi cartesiani di una funzione reale di variabile reale 
 Determinazione del segno di una funzione reale di variabile reale 

UDA 2 - LIMITI DI FUNZIONI, FORME INDETERMINATE E ASINTOTI DI UNA FUNZIONE REALE DI VARIABILE REALE 
 Introduzione al concetto di limite attraverso esempi e interpretazioni grafiche: -limite finito quando x 

tende ad un valore finito; -limite finito quando x tende a infinito; -limite infinito quando x tende a un 
valore finito; -limite infinito quando x tende a infinito 

 Definizione del concetto di limite destro e di limite sinistro di una funzione reale di variabile reale 
 Definizione di asintoto verticale, di asintoto orizzontale per una funzione reale di variabile reale 

attraverso l’uso dei limiti 
 Algebra dei limiti per le funzioni reali di variabile reale di tipo algebrico: individuazione delle regole di 

calcolo di limite di somme, prodotti e quozienti nel caso di limiti finiti, nel caso in cui uno dei due limiti 
sia infinito e nel caso in cui si presentano delle forme indeterminate 
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 Individuazione delle condizioni per la risoluzione delle forme indeterminate [+-], , 00 di funzioni reali di 
variabile reale di tipo algebrico 

UDA 3 - PUNTI DI DISCONTINUITÀ E STUDIO DI FUNZIONE PARZIALE 
 Definizione di funzione continua in un punto 
 Definizione di punto di discontinuità e loro classificazione 
 Richiamo degli asintoti verticali e orizzontali attraverso il calcolo dei limiti 
 Definizione di asintoto obliquo e individuazione delle condizioni utili a determinare gli eventuali asintoti 

obliqui di una funzione reale di variabile reale 
 Studio qualitativo del grafico di funzioni polinomiali e razionali fratte 

UDA 4 - DERIVATE: SIGNIFICATO GEOMETRICO E CALCOLO 
 Introduzione al concetto di derivata e al suo significato geometrico 
 Definizione di derivata di una funzione reale di variabile reale in un punto 
 Calcolo della derivata di una funzione in un punto in base alla definizione 
 Definizione di derivata destra e di derivata sinistra di una funzione reale di variabile reale 
 Calcolo delle derivate delle funzioni elementari: la derivata della funzione costante, della funzione 

potenza 
 Regole di derivazione: somma, prodotto, quoziente e funzione composta 
 Il calcolo delle derivate 
 Applicazione del concetto di derivata: individuazione dell’equazione della retta tangente al grafico di 

una funzione reale di variabile reale in un punto P assegnato utilizzando la definizione di derivata 
UDA 5 - PUNTI ESTREMANTI, STUDIO DI FUNZIONE E GRAFICO  

 Individuazione dei criteri per l’analisi dei punti stazionari di una funzione reale di variabile reale 
 Legami tra monotonia e derivata prima di una funzione reale di variabile reale: studio della monotonia 

e ricerca di massimi e minimi relativi di una funzione reale di variabile reale derivabile 
 Studio completo di funzioni polinomiali e razionali fratte: dominio, segno, intersezioni con gli assi, limiti, 

asintoti, monotonia, massimi e minimi relativi e rappresentazione grafica. 
UDA 6 - LETTURA DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE 

 Individuazione ed interpretazione delle principali caratteristiche di una funzione reale di variabile reale 
a partire dalla sua rappresentazione cartesiana: dominio, segno, intersezioni con gli assi cartesiani, limiti, 
ricerca degli eventuali asintoti, studio della derivata prima in relazione agli intervalli di crescenza e 
decrescenza e alla ricerca degli eventuali punti di massimi e/o di minimi relativi 

Valutazione finale del percorso: Nel corso dell’anno scolastico, l’attività didattica nell’ambito della disciplina di 
matematica si è svolta in un clima d’aula sereno e collaborativo, che ha favorito la partecipazione degli studenti 
e il confronto tra pari. La classe ha mostrato una buona disponibilità al dialogo educativo e alla collaborazione 
durante le attività proposte, consentendo uno svolgimento regolare della programmazione disciplinare. Le 
dinamiche cooperative sviluppatesi all’interno del gruppo classe hanno contribuito al consolidamento delle 
conoscenze e al progressivo miglioramento delle competenze matematiche, favorendo anche il recupero e il 
supporto degli studenti che inizialmente presentavano maggiori difficoltà. Pur necessitando talvolta di 
sollecitazioni volte a promuovere una maggiore autonomia nello studio e nella rielaborazione personale dei 
contenuti, gli studenti hanno mostrato nel complesso un atteggiamento positivo nei confronti della disciplina. 
Il percorso svolto ha consentito alla maggior parte della classe di acquisire una preparazione complessivamente 
adeguata, sia sul piano delle conoscenze e delle procedure sia nell’utilizzo del linguaggio specifico della 
matematica, evidenziando un miglioramento coerente rispetto ai livelli di partenza. 
 

Disciplina: Lingua inglese 
Docente: prof.ssa Tricarico Rosaria 
Ore settimanali: 3 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: Metodo induttivo, Brainstorming, lezione dialogata, costruzione mappe 
concettuali, metacognizione, Technology-enhanced learning, libro di testo 
Contenuti svolti: 
Uda 1 - Speaking practice 

 Give information about yourself 
Uda 2 - Communication and job hunting 

 Establishing good relationships through different types of communication 
 Elements of the communication process 
 Types of communication 
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 Factors that affect communication 
 Communication in health and social health 

Uda 3 - Today’s family 
 Different types of family 
 Adoption: a gift of love 
 Foster families 

Uda 4 - Dealing with a handicap 
 Autism and Down Syndrome 
 Autism 
 Causes of autism 
 Down syndrome 
 How Down syndrome affects children 
 Parental screening and diagnosis 
 Epilepsy 

Uda 5 - Growing old 
 Minor problems of old age 
 Diseases of the bones and joints 
 Osteoporosis, Arthritis 
 Major diseases of old age 
 Alzheimer’s disease 
 Parkinson's disease 

Valutazione finale del percorso: Le unità di apprendimento sono state regolarmente svolte in merito a 
contenuti e tempistiche con le metodologie opportune. In considerazione del livello medio-basso della classe 
nella disciplina si sono raggiunti gli obiettivi minimi previsti e si è condotto un lavoro di acquisizione 
terminologica.  Al termine dell'anno scolastico, la maggior parte della classe possiede una discreta conoscenza 
della terminologia afferente alla disciplina. 
 

Disciplina: Francese 
Docenti: Maria Lamacchia 
Ore settimanali: 2 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: L’attività formativa è stata improntata a una didattica attiva, mirata a 
favorire il coinvolgimento diretto degli studenti e lo sviluppo di competenze relazionali in lingua straniera. Oltre 
alla lezione frontale, l’insegnamento della lingua francese è stato caratterizzato da un approccio dinamico 
incentrato sulla lezione partecipata e sul brainstorming. Fondamentale è stato il ricorso al peer-to-peer che ha 
favorito la collaborazione e il confronto tra pari. L’uso di materiali autentici ha permesso di sviluppare le 
competenze comunicative in contesti d’uso reali. 
Gli ausili didattici utilizzati nello specifico:  

● Libro di testo “Enfants, ados, adultes”-Edizione Clitt 
● Lavagna interattiva. 

Contenuti svolti: 
UDA 1- Le monde du travail 

 Les ressources humaines  

 Les méthodes de sélection 

 Le curriculum vitae et la lettre de motivation 
UDA 2 - La famille 

 Famille et société globale 

 Définitions des formes de familles 

 Les démarches pour l’adoption d’un enfant 

 La maltraitance 
UDA 3 - Le handicap 

 Autisme 

 Diagnostic et prise en charge 

 Thérapies comportementales: musicothérapie 

 Syndrome de Down: causes, traitement et prévention 

 Épilepsies: caractéristiques, causes et facteurs de risque 
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UDA 4 -Les personnes âgées 

 La maladie de Parkinson 

 Le traitement de la maladie de Parkinson 

 La maladie d’Alzheimer: une véritable épidémie silencieuse 

 Les causes de la maladie d’Alzheimer : facteurs environnementaux 

 Les établissements et les structures d’accueil des personnes âgées autonomes ou partiellement 
autonomes 

UDA 5 - Les ONG 

 La croix rouge 

 Médecins sans frontières 
Valutazione finale del percorso: L'attività didattica si è svolta in un clima d’aula molto sereno sin dall'inizio 
dell'anno. Questo clima positivo ha favorito una costante collaborazione tra i ragazzi, che hanno saputo aiutarsi 
e sostenersi a vicenda con spirito di solidarietà. Tale dinamica di mutuo soccorso è stata determinante per il 
successo del percorso, portando a buoni risultati diffusi e a un miglioramento costante per l'intero gruppo, 
inclusi gli alunni che presentavano inizialmente maggiori fragilità. Sebbene il gruppo abbia mostrato di 
necessitare talvolta di sollecitazioni per stimolare l’iniziativa autonoma, la spinta cooperativa tra pari ha 
garantito una crescita solida e armoniosa per tutti i livelli di partenza. 
  

Disciplina: Diritto, Economia e Tecnica Amministrativa 
Docente: prof.ssa Angela Rosa Daloiso 
Ore settimanali: 4 
Metodologie e ausili didattici utilizzati:  la trattazione dei contenuti è stata principalmente attuata attraverso lezioni 
frontali interattive e partecipative articolate in modo da coinvolgere la classe in discussioni e dibattiti sulle varie 
tematiche, stimolando il loro interesse e sollecitando il confronto di posizioni, opinioni e interpretazioni diverse, 
cercando di evitare che l’apprendimento  si riducesse ad una semplice acquisizione di nozioni più o meno sconnesse e 
che finirebbero  per essere ben presto dimenticate. Le metodologie usate sono state tutte “tecniche attive” intese 
come attività che hanno coinvolto attivamente gli studenti a seconda degli argomenti trattati: lezioni frontali, 
autoapprendimento e percorsi di ricerca e discussioni guidate. Il libro di Testo in adozione ”Diritto, economia e tecnica 
amministrativa del settore socio-sanitario” 5° anno autori: Elisabetta Malinverni, Beatrice Tornari Pietro Ghigini Clara 
Robecchi. Casa editrice Mondadori Education  è  stato affiancato da articoli di giornale, schemi riassuntivi e mappe 
concettuali forniti per approfondire o chiarire argomenti specifici.  L'utilizzo di piattaforme e-learning come Google 
Classroom, ha permesso la condivisione di materiali, l'assegnazione di compiti e la somministrazione di questionari 
per rendere l'apprendimento più dinamico e accessibile. Strumenti Multimediali: video didattici, documentari o 
estratti di film a tema sono stati impiegati per rendere le lezioni più coinvolgenti e per visualizzare concetti complessi  
Contenuti svolti: 
UDA  1  IL RAPPORTO DI LAVORO E I DIRITTI E I DOVERI DEI LAVORATORI 

 Il rapporto di lavoro 

 Inizio e fine del rapporto di lavoro, tutele e pubblico impiego 
UDA 2 L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

 Il lavoro all’interno dell’azienda 

 Il sistema previdenziale e la retribuzione del lavoratore 
UDA 3 LA RESPONSABILITA’ DEGLI ENTI PUBBLICI E PRIVATI E DEGLI OPERATORI 

 La RSI e i rapporti dell’azienda con i vari interlocutori 

 Le attività del settore socio-sanitario e la responsabilità 
UDA 4 I PRINCIPI UNIVERSALISTICI NELL’EROGAZIONE DEI SERVIZI E LA PRIVACY 

 I principi, i diritti e i doveri per l’accesso ai servizi 

 La tutela dei dati e il diritto di accesso agli atti 
UDA 5 LA QUALITÀ E L’ACCREDITAMENTO DEI SERVIZI E DELLE STRUTTURE 

 La qualità e l’accreditamento nel terzo settore 
EDUCAZIONE CIVICA 
NODO CONCETTUALE N. 1 

 La Regione e le elezioni amministrative:il voto espressione di cittadinanza attiva 

 Debate Sulla discriminazione delle donne. 

 Educazione finanziaria:le nuove frontiere dell’educazione civica 

 Privacy e democrazia 
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NODO CONCETTUALE 3 

 Cittadinanza digitale 
Valutazione finale del percorso 
La classe si è distinta per la sua costante disposizione al dialogo educativo. Questo aspetto ha favorito un ambiente di 
apprendimento sereno, in cui ogni studente ha partecipato attivamente alla costruzione delle conoscenze proprie 
della disciplina. Dal punto di vista dell'impegno e della dedizione allo studio, l'intera classe ha mostrato una lodevole 
costanza. Gli studenti hanno affrontato con serietà e motivazione i contenuti proposti, dimostrando una notevole 
progressione nell'acquisizione delle competenze e nella comprensione delle tematiche affrontate. In particolare, 
alcuni studenti si sono distinti per aver raggiunto ottimi risultati, evidenziando una profonda padronanza degli 
argomenti e un'ottima autonomia nello studio. Parallelamente, il resto della classe ha conseguito risultati buoni, 
dimostrando un solido apprendimento e un impegno costante che ha permesso loro di raggiungere gli obiettivi 
prefissati.  

 
Disciplina: psicologia generale e applicata 

Docente:  Prof.ssa Nunzia Carli 
Ore settimanali: 4 

Metodologie e ausili didattici utilizzati: Lezioni dialogate ed esplicative, lettura, analisi e commento guidati del 
testo, presentazioni di power point, mappe concettuali, esercitazioni mirate e di recupero, esercitazioni su casi, 
progetti, analisi di documenti. Il metodo di lavoro si è basato sostanzialmente sulla lezione partecipata, con 
domande e/o brain-storming per sollecitare e tenere viva l'attenzione della classe. 
Fra gli ausili didattici: il libro di testo “Il laboratorio di psicologia generale e applicata” di Como, Clemente, 
Danieli - Paravia; Computer e ipad  
Contenuti svolti: 
Uda 1 - Strumenti per l'intervento in ambito socio-sanitario 

La progettazione in ambito sociale e socio-sanitario: lavorare per progetti, la progettazione per la comunità o 
per gruppi di persone, la progettazione di un piano d’intervento individualizzato, la rete nel lavoro sociale e 
sociosanitario, gruppi di lavoro e lavoro di gruppo. Le professioni del settore educativo, sociale e socio-sanitario. 
Uda 2 - L'intervento sui minori maltrattati e sui familiari maltrattanti 

Le fasi e le modalità di intervento sui minori maltrattati, le modalità di intervento sui familiari maltrattanti, I 
servizi dedicati ai minori, un intervento individualizzato per il minore maltrattato. 
Uda 3 - L'intervento sui soggetti disabili 

Le modalità di intervento sui comportamenti problema, intervenire sulla disabilità motoria e sensoriale, i 
servizi a disposizione dei soggetti disabili, un intervento individualizzato per il soggetto disabile. 
Uda 4 - L'intervento sui soggetti con disagio psichico  

L'intervento farmacologico, l'intervento psicoterapeutico, le terapie alternative (pet therapy), i servizi a 
disposizione delle persone con disagio psichico. 
Uda 5 - L'intervento sui soggetti anziani 

I trattamenti delle demenze, l'intervento sugli anziani, le terapie per contrastare la demenza senile, i servizi a 
disposizione dei soggetti anziani, un intervento individualizzato per l’anziano con demenza. 
Uda 6 – L’intervento sui soggetti dipendenti  
  Il trattamento delle dipendenze, i servizi a disposizione dei soggetti dipendenti, un intervento individualizzato 
per il soggetto dipendente. 
Uda 7 - L’intervento su donne vittime di violenza, detenuti, migranti 

L’intervento sulle donne vittime di violenza, l’intervento sui detenuti, l’intervento sui migranti. Inclusione 
socio-culturale di singoli o gruppi, prevenzione e contrasto all’emarginazione. 
Valutazione finale del percorso: la programmazione elaborata ad inizio anno è stata regolarmente portata a termine, 
sia per quanto riguarda i contenuti e le metodologie, sia per quanto riguarda la scansione temporale. Sono state svolte 
tutte le attività programmate all'interno delle Uda multidisciplinari, al fine di raggiungere gli obiettivi di conoscenza e 
acquisire le conoscenze previste; tutto si è svolto in un clima sereno. Quindi, è stato possibile attivare momenti di 
riflessione per favorire una maggiore consapevolezza sia a livello individuale che interpersonale nei diversi contesti 
comunicativi. Al termine dell'anno scolastico, la maggior parte della classe presenta una discreta padronanza dei 
contenuti svolti ed una buona capacità di applicarli, con esempi e simulazioni, a situazioni di vita quotidiana.      
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Disciplina: Igiene e cultura medico sanitaria 
Docente: Prof.ssa Chiara Vitale 
Ore settimanali: 5 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: lezione frontale trasmissiva e partecipata supportata dal libro di testo 
o da materiali caricati su Classroom, analisi di casi clinici, peer tutoring, attività di ripasso e potenziamento 
mediante quiz interattivi o costruzione di mappe/schemi, visione di documentari e video esplicativi. 
Contenuti svolti:  
UDA 1 - Periodo prenatale, nascita, periodo postnatale 

Cellula zigote e sviluppo dell’organismo; la placenta, la gravidanza e il parto; fattori teratogeni ed 
elementi di rischio in gravidanza; tecniche di indagine e controlli durante la gravidanza; le malattie da 
aberrazione cromosomica; le malattie monogeniche; capacità vitale del neonato e punteggio di Apgar; primi 
giorni di vita, indagini e cure neonatali; la malattia emolitica del neonato; asfissia neonatale. 
UDA 2 - Le patologie e i disturbi infantili più frequenti 

Le malattie esantematiche dell'infanzia: morbillo, rosolia, varicella; difetti visivi: miopia, ipermetropia, 
astigmatismo; alterazioni posturali; disturbi gastroenterici dell'infanzia; disturbi emotivo-comportamentali 
dell’infanzia e depressione infantile; enuresi ed encopresi; disturbi del linguaggio e disturbi dell’apprendimento. 
UDA 3 - La diversa abilità 

La disabilità intellettiva; le paralisi cerebrali infantili; la distrofia muscolare; le epilessie; Disturbo dello 
spettro autistico; la sindrome di Down; interventi terapeutici delle suddette disabilità. 
UDA 4 - La senescenza 

L'invecchiamento; le malattie cardiovascolari nell'anziano e interventi; le malattie cerebrovascolari 
nell'anziano e interventi; le sindromi neurodegenerative e interventi; le malattie respiratorie nell'anziano e 
interventi; sindrome ipocinetica e piaghe da decubito; servizi assistenziali e valutazione geriatrica.  
UDA 5 - Interventi di educazione alla salute 

Dipendenze e strategie di prevenzione; flussi migratori e salute; funzioni e prestazioni di base 
dell’azienda sanitaria, sanità digitale e attività sociosanitarie integrate; qualifiche e competenze delle figure 
operanti nei servizi; principali modalità e procedure d'intervento su minori, anziani, persone con disabilità; linee 
guida per la stesura di una relazione tecnica o di un progetto d'intervento; privacy e documentazione 
sociosanitaria. 
Valutazione finale del percorso: 
Durante tutto il corso dell'anno scolastico la classe ha mostrato interesse, impegno e un buon grado di 
partecipazione verso le attività didattiche proposte; ciò ha consentito di svolgere regolarmente la 
programmazione disciplinare e portare a termine le UdA elaborate a inizio anno. A conclusione del percorso, si 
ritiene che gli obiettivi disciplinari programmati siano stati nel complesso raggiunti; la maggior parte degli alunni 
ha conseguito un adeguato livello di conoscenze, abilità e competenze, riportando valutazioni anche più che 
positive, e una discreta preparazione per quanto riguarda il linguaggio tecnico-scientifico. 
 

Disciplina: Laboratorio per i Servizi Socio – Sanitari 
Docente: Cormio Anna 
Ore settimanali 2 ore 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: 
Le scelte metodologiche più idonee al raggiungimento degli obiettivi, nel rispetto delle esigenze individuali, hanno 
previsto lezioni dialogate con domande stimolo, lezione frontale supportata dal libro di testo, analisi di interventi 
progettuali, lavori di gruppo, costruzione di mappe concettuali /schemi, visione di  documentari, condivisione di 
materiali su Classroom e attività laboratoriali. 
 Libro di testo in adozione (“Percorsi di Metodologie Operative Servizi per la sanità e l’assistenza sociale – 
edizione Zanichelli; Per gli Istituti Professionali indirizzo servizi sociosanitari”, Carmen Gatto-Clitt) 
CONTENUTI SVOLTI 
UDA 1 - IL DISABILE E LE CARATTERISTICHE GENERALI 

 Chi è il disabile 

 La disabilità e l’accettazione 

 Il ruolo della famiglia e l’accertamento della disabilità 

 La presa in carico del disabile 

 Alcune tipologie di disabilità 

 Interventi e servizi rivolti ai disabili 
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UDA 2 - PROMOZIONE DEL BENESSERE DEI DISABILI 

 Qualità della vita e disabilità 

 Integrazione scolastica ed inserimento lavorativo 

 La comunicazione facilitata 

 La disabilità nello sport, nell’ippoterapia e nella musicoterapia 

 Attività di animazione per disabili 
UDA 3 - LA SALUTE MENTALE E LE DIPENDENZE 

 Il disturbo mentale e riforma Basaglia 

 Le diverse manifestazioni del disturbo mentale 

 Servizi ed interventi rivolti alla salute mentale 

 Le dipendenze e i servizi legati alle dipendenze 
UDA 4 - L’IMMIGRATO E LE CARATTERISTICHE GENERALI 

 L’immigrazione 

 La società multiculturale e l’integrazione 

 Servizi e interventi rivolti agli immigrati 

 Il mediatore culturale 
UDA 5 - I MINORI 

 Il minore e le sue caratteristiche 

 Gli interventi e servizi rivolti ai minori 
UDA 6 - GLI ANZIANI 

 L’anziano e le sue caratteristiche 

 Gli interventi e servizi rivolti agli anziani 
Valutazione finale del percorso: 
La maggior parte degli studenti ha mostrato una partecipazione attiva durante le lezioni che ha consentito a 
ciascuno di raggiungere livelli di competenza differenti e coerenti con le proprie risorse. Il clima sereno e lo 
spirito di collaborazione ha reso il gruppo coeso e responsabile. 
 

Disciplina: Scienze Motorie E Sportive 
Docente: Prof.ssa Anna Serafina Lattanzio  
Ore settimanali: 2 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: Le scelte metodologiche più idonee al raggiungimento degli obiettivi 
hanno tenuto conto delle esigenze individuali, in relazione alle strutture e agli attrezzi a disposizione. Le lezioni 
sono state socializzanti e spesso a carattere ludico; si è cercato di coinvolgere tutti gli studenti, anche con 
interventi individualizzati. Per svolgere i contenuti del programma si sono utilizzate soprattutto lezioni pratiche 
cercando di sviluppare negli alunni la consapevolezza che ciò che si svolge in palestra ha un riscontro teorico 
preciso. Nel metodo d’insegnamento sono stati rispettati i principi della gradualità degli interventi, della 
globalità e della ricerca della motivazione (dal più semplice al più complesso e dalla segmentarietà alla globalità).    
Ausili didattici: palestra, piccoli e grandi attrezzi, libro di testo: ”ENERGIA PURA-WELLNESS (FAIRPLAY” Casa 
editrice Juvenilia) 
Contenuti svolti:  
UDA 1 - LA PERCEZIONE DI SÉ ED IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE CAPACITÀ 
MOTORIE ED ESPRESSIVE  

Potenziamento delle capacità coordinative e condizionali con esercizi e attività individuali e di gruppo a 
carico naturale e con attrezzi;  
UDA 2 - SALUTE, BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA  

Norme di educazione alimentare; Il Primo Soccorso  
UDA 3 - UDA LO SPORT, LE REGOLE ED IL FAIR PLAY  

Tecnica di base degli sport proposti: Pallacanestro, Pallavolo, Badminton,  Pickleball, Calcio La 
terminologia, il regolamento tecnico, il fair play  Organizzazione di partite di Pallavolo e Pickleball Lessico della 
disciplina  
Valutazione finale del percorso: 
Gli studenti, motivati e disponibili al dialogo educativo, hanno seguito proficuamente il percorso formativo 
partecipando e rispondendo alle sollecitazioni didattiche – educative in modo apprezzabile, con conseguente 
miglioramento degli aspetti relazionali relativi al saper comunicare e interagire, Pertanto, il piano di proposte 
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motorie finalizzato all’acquisizione di una piena consapevolezza della propria corporeità, ha consentito a un 
buon numero di studenti  di registrare, rispetto ai livelli di partenza, miglioramenti significativi. Rispettosi, 
collaborativi e basati sulla stima reciproca i rapporti con l’insegnante. Gli studenti, inoltre, hanno partecipato 
con grande entusiasmo al progetto “Racchette in classe” della durata di 10 ore, tenutosi presso in centro 
sportivo Village. Nel complesso soddisfacente anche la risposta a livello teorico: il “fare” è stato tradotto in 
“saper fare” grazie a chiare nozioni sul corretto uso del movimento (igiene posturale), in modo da saper portare 
a termine l’attività motoria, di saperla dosare, di saperne valutare gli effetti, di essere in grado di capire il 
funzionamento del proprio corpo.  
 

Disciplina: Religione 
Docente: Di Lernia Natalino Mario 
ore settimanali:1 
metodologie e ausili didattici utilizzati: 
Lezione frontale. lezione partecipata, debate, circle time.  Sussidi: testo in dotazione, testi vari di filosofia.  
contenuti svolti: 
UDA 1- LA BIOETICA 

 Un’etica per la vita 

 L’ingegneria genetica 
UDA 2- UN’ETICA PER L’AMORE  

 Le relazioni: famiglia, amici, partner 

 Il rispetto della vita. La morte è un diritto? 

 Eutanasia, accanimento terapeutico. 
UDA 3- I PERCHÉ DEI GIOVANI 

 Perché il male? 

 Vizi capitali 

 Adolescenza e società 
UDA 4- dottrina sociale della chiesa 

 Il lavoro come dignità 

 L’aspetto “umanizzante” del lavoro 

 lavoro: non solo economicismo, ma sviluppo integrale della persona  
Valutazione finale: 
Sin dall’inizio dell’anno scolastico la classe ha mostrato un atteggiamento positivo nei confronti delle attività proposte, 
partecipando in modo generalmente attivo e mantenendo un comportamento corretto e rispettoso. Ciò ha favorito la 
creazione di un clima sereno e costruttivo, adeguato al dialogo educativo e al lavoro didattico. Gli studenti hanno 
raggiunto livelli di competenza differenti, coerentemente con le capacità individuali, i tempi di apprendimento, le 
attitudini personali e l’impegno dimostrato nel corso dell’anno.  
 

11. CREDITO SCOLASTICO 

 
Le schede di attribuzione del credito scolastico sono state compilate sulla base del D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017,  
integrato dalla Legge n.150/2024. Per l’attribuzione del punto aggiuntivo all’interno della banda di oscillazione si 
specifica quanto segue: 
per l’a.s. 2023/2024 il punto aggiuntivo all’interno della banda di oscillazione è stato attribuito se risultavano 
soddisfatti due su tre criteri di quelli di seguito riportati: 

- Assiduità frequenza scolastica (min 85%) alle attività di didattiche  
- Interesse e impegno al dialogo educativo nelle attività curricolari (media disciplinare ≥ 7) 
- Partecipazione con esito positivo ad attività scolastiche extracurricolari ed extrascolastiche e/o percorsi PCTO 

con frequenza non inferiore al 75% e valutazione non inferiore a livello autonomo 
In caso di sospensione del giudizio o di deliberazione mediante voto di consiglio, è stato attribuito il punto integrativo 
nell’ambito nella banda di oscillazione relativa alla media conseguita. 
A partire dall’ a.s. 2024/2025, soddisfatta la condizione di accesso al punto di credito aggiuntivo disposta dalla legge 
1° ottobre 2024, n. 150, art. 1, lett. d) vale a dire un voto di comportamento ≥ 9, il punto aggiuntivo all’interno della 
banda di oscillazione è stato attribuito se risultavano soddisfatti entrambi i criteri di seguito riportati: 

- conseguimento di una valutazione delle competenze di livello autonomo nei percorsi per la Formazione scuola 
lavoro  
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- partecipazione ad attività scolastiche, culturali o extracurricolari debitamente certificate.  
In caso di sospensione del giudizio o di deliberazione mediante voto di consiglio, è stato attribuito il punto integrativo 
nell’ambito nella banda di oscillazione relativa alla media conseguita. 
Le schede per l’attribuzione del credito scolastico e per la valutazione dei percorsi FSL sono consultabili tra i materiali 
messi a disposizione della commissione. 
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